
 
 
 

 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione  ordinaria   Convocazione 1ª   Seduta pubblica 

            
OGGETTO: 

 
L'anno  duemiladieci  addì  VENTITRE  del  mese di SETTEMBRE presso la sede  municipale.  

Convocato dal  Vice  Sindaco  mediante lettera d'invito del  17/09/2010  prot. nº 14422,  fatta 
recapitare  a ciascun  consigliere,  si  è oggi  riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del   

Sindaco TREVISAN Gilberto  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 
 

 
                                                                       

          

Presenti N. 13 Assenti N. 4  
 

Vengono nominati  scrutatori i Sigg,  GUARISE Giuseppe, PEGORARO Davide e LISCIOTTO 

Eleana.    
  

Il   Sindaco, TREVISAN Gilberto, assume la presidenza. 

 

 

 

 

COPIA WEB 

Deliberazione  N. 51 
 In data   23/09/2010 

 Prot. N. 15414 

 PRESENTI    ASSENTI 

 

 PRESENTI    ASSENTI 

 

   
1. BERNARDI Christian                     *                            10. MARTINI Morena                         *                  

2. BONAMIN Moreno                                 *                                      11. OSELLADORE Paolo              *      

3. CARINATO Riccardo                           *             12. PEGORARO Davide                  *                 

4. GASTALDELLO Andrea                      *               13. PESERICO Clemente         *                               

5. GIACCHERI PAOLA      *              14. ROSSI Franco           *           

6. GUARISE Giuseppe               *                           15. SARTORE Aldo           *             

7. LISCIOTTO Eleana       *         16. TREVISAN Gilberto    *                                           

8. MARCON Ezio                                                    *                      17. VICO Sabrina      *           

9. MARINELLO Roberto           *                                            

       

                                                                                  

                                          

MOZIONE PROT. N. 14041 DEL 13.09.2010. PUNTO INSERITO SU RICHIESTA A FIRMA DEI 
CONSIGLIERI COMUNALI DI MINORANZA, ALL’OGGETTO:”ISTITUZIONE DI UNA 
COMMISSIONE CONSILIARE DI INDAGINE SULL’ATTIVITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE 
COME PREVISTO DALL’ART. 44, COMMI 1 E 2 DEL T.U.E.L., RICHIAMATO DALL’ART. 54, 
COMMA 1 DELLO STATUTO COMUNALE, E CONTEMPLATO DAGLI ARTICOLI 8 E 9 DEL  
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE.  
 



OGGETTO: MOZIONE PROT. N. 14041 DEL 13.09.2010. PUNTO INSERITO SU 
RICHIESTA A FIRMA DEI CONSIGLIERI COMUNALI DI MINORANZA, 
ALL’OGGETTO:”ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE CONSILIARE DI INDAGINE 
SULL’ATTIVITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE COME PREVISTO DALL’ART. 44, COMMI 
1 E 2 DEL T.U.E.L., RICHIAMATO DALL’ART. 54, COMMA 1 DELLO STATUTO 
COMUNALE, E CONTEMPLATO DAGLI ARTICOLI 8 E 9 DEL REGOLAMENTO PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE.  
 
SINDACO: Dichiaro aperto il Consiglio Comunale. 
 
VICESINDACO: Devo consegnare queste. 
 
SINDACO: Ah. Sta registrando? Consegniamo, appunto, la Convocazione del Consiglio 
del giorno 29 a tutti quanti i Consiglieri, naturalmente presenti. A quelli che non sono 
presenti la faremo avere, naturalmente a casa. 
 
SEGRETARIO: Faccio l’appello, intanto? Bernardi, Bonamin, Carinato mi sembra assente 
giustificato? 
 
SINDACO: Mi sembra, sì. 
 
SEGRETARIO: Sì. Gastaldello assente giustificato, Giaccheri, Guarise, Lisciotto, Marcon 
per ora assente, Marinello, Martini assente giustificata, Oselladore, Pegoraro, Peserico, 
Rossi, Sartore, Trevisan, Vico. Quattro assenti. Tredici presenti, quattro assenti. 
Scrutatori? 
 
SINDACO: Augusto Guarise, Lisciotto Eleana e Pegoraro. Siete vicini, dai. “Ghe demo el 
cambio aela Minoranza e confermemo” la Maggioranza dell’ultimo Consiglio Comunale. 
OK? 
 
SEGRETARIO: Ecco. A posto. 
 
SINDACO: Grazie, comunque, Scrutatori. Allora … 
 
GUARISE: Posso? 
 
SINDACO: Un momento. 
 
ENTRA IL CONSIGLIERE MARCON EZIO RISULTANO PRESENTI N. 14 
CONSIGLIERI. 
 
SINDACO: Allora. Gli ordini all’O.d.G. sono due, tre. Il primo c’è una Mozione. 
Un’approvazione di una Variante Urbanistica. La risposta ad Interrogazione. C’è il 
Consigliere Augusto che ha detto: “Posso?” Concediamo. 
 
GUARISE: Grazie. Volevo dire, in via preliminare, così, molto brevemente, che è giunta a 
tutti noi una lettera il 23 luglio di un Comitato dei Residenti di Via Tenente Zanon per un 
discorso che riguarda i Campi Elettromagnetici e le Stazioni Radio Base. Quindi tutto 
quanto un discorso inerente a questo tipo di problematiche. Volevo sollecitare 
l’Amministrazione a far svolgere al più presto, possibilmente, questo Consiglio 
monotematico in maniera da verificare la situazione sul campo e vedere un attimino tutti 
insieme, perché questo è un problema che riguarda tutti, cosa e che tipo di interventi 
bisogna fare. La seconda cosa, molto breve, è questa. Che dopo aver assistito al 
Consiglio Comunale di giovedì scorso, in cui Lei non c’era, Presidente, ma, di fatto, i Suoi 
Amici qui della Maggioranza hanno fatto finta di non sapere che c’erano state delle 
decisioni da parte del Tribunale di Bassano per la nomina di un Curatore Speciale che si 
sostituiva al Sindaco per la costituzione di parte civile nel processo penale. Tengo a 



precisare che oggi è uscito, ieri è uscito un articolo sul ‘Giornale di Vicenza’ che sono in 
grado di, che tutti avete letto, dove, praticamente, l’articolo, l’articolo poi chiarisce in parte 
la questione abbastanza. Però il titolo è un titolo che è fuorviante ed è un titolo sbagliato. 
Ecco. Quindi il titolo di ieri è “Il Comune non sarà parte civile contro il Sindaco”. Bah, 
insomma. Un titolo che è sbagliato, è falso e sarà mia cura anche informare Chi di dovere. 
E quindi anche, ripeto, se l’articolo poi ha scritto in modo che in qualche modo precisa e 
dice alcune cose, il titolo è completamente sbagliato. Chiedo scusa e grazie. 
 
SINDACO: Segretario risponda in merito, per cortesia, grazie. 
 
GUARISE: Rispondere cosa? 
 
SEGRETARIO: Non sapevo neanche che c’era l’articolo. 
 
SINDACO: Nel senso se deve chiarire qualcosa oppure no. Se mi dice che non c’è niente 
da chiarire, non si chiarisce niente. 
SEGRETARIO: Oddio. Io dico solo che, praticamente, quell’articolo non l’ho letto. Se Lei 
ritiene di farlo, però: attenzione. Cioè, sono iniziative Sue, nel senso che noi non abbiamo 
nulla da, cioè, sono giornali. [N.d.R.: Interviene Guarise senza microfono e non si 
capisce]. Sì. Sì. 
 
SINDACO: Bene. Passiamo al primo O.d.G.  Mozione prot. n. 14041 del 13/09/2010. 
Punto inserito su richiesta a firma dei Consiglieri Comunali di Minoranza, all’oggetto: 
“Istituzione di una commissione consiliare di indagine sull’attività dell’Amministrazione 
come previsto dall’art. 44, commi 1 e 2 del T.U.E.L., richiamato dall’art. 54, comma 1 dello 
Statuto Comunale, e contemplato dagli articoli 8 e 9 del regolamento per il funzionamento 
del Consiglio Comunale”. ALLEGATO A); 
 
SINDACO: Lasciamo subito la parola a Chi ha protocollato questa Richiesta. 
 
GUARISE: Chiedo la parola. 
 
SINDACO: Prego. 
 
GUARISE: Grazie. Allora. Noi abbiamo pensato, appunto, come Opposizione, di chiedere, 
come è previsto, come prevede la Legge, lo Statuto, come prevede il Regolamento, come 
prevede il T.U.E.L., di istituire una Commissione Consiliare di Indagine in generale 
sull’attività dell’Amministrazione. Anche se oggi, sempre il ‘Giornale di Vicenza’ puntava, 
secondo me sbagliando, dicendo già che cosa noi vorremmo fare con questa 
Commissione di Indagine. Perché, chissà: il ‘Giornale di Vicenza’ o è … Il giornalista del 
‘Giornale di Vicenza’ o fa il ‘mago’ perché legge nella mente degli altri, oppure azzarda, 
tenta. Giustamente fa il suo mestiere, provoca per vedere. Ma non è questo. Noi non 
dobbiamo fare indagini contro qualcuno. Si parla di attività di controllo, previsto dal 
T.U.E.L., su alcuni aspetti dell’Amministrazione. E, naturalmente, cito, per esempio, alcune 
cose che mi sembra giusto che l’Amministrazione tutta ha l’interesse, Maggioranza e 
Opposizione, faccia chiarezza o cerchi di capire alcuni aspetti che, magari, si svolgono a 
livello di vita amministrativa. Non siamo colpevolisti ‘a priori’. Diciamo solo che è una 
Commissione Consiliare prevista, appunto, dalla Legge. E’ una Commissione che può 
aiutare a fare meno errori possibili. Questo è il ragionamento. E siccome il Segretario 
Comunale era molto curioso anche l’altro giorno perché “Cosa volte indagare?” Noi non 
vogliamo indagare su questo, su quel fatto. Noi vogliamo, per esempio, che alcuni temi, 
alcune questioni vengano esaminate. Sappiamo tutti come funzionano. La Presidenza di 
queste Commissioni spetta alla Minoranza. La Maggioranza ha sempre la maggioranza 
dei numeri dentro a queste Commissioni. Fanno un lavoro. Hanno diritto di accesso agli 
Atti in qualsiasi momento e poi fanno una relazione che viene portata in Consiglio. Punto. 
Quindi non c’è nulla di preordinato o che può scatenare sospetti o volontà persecutorie da 
parte nostra. E’ un contributo in più che, credo, vada dato, specialmente poi per evitare di 



arrivare a certe situazioni che si stanno verificando anche in questi giorni e di cui tutti i 
giornali parlano. 
 
SINDACO: Bene. Grazie, Consigliere. Non sto qui a discutere su quello che compare sui 
giornali, perché se ci mettiamo ad amministrare con quello che vediamo scritto sui giornali 
non si amministra più. I giornali sono i giornali, gli Atti amministrativi sono Atti 
amministrativi. Quello che si decide e si vota all’interno di questo Consiglio sono gli unici 
documenti che possono garantire quello che si dice e quello che si fa e poi quello che si 
esegue. Quello che scrive la stampa: alle volte la stampa scrive bene, a volte la stampa 
scrive male. Sicché non mi metto qui a discutere. Proprio come da Regolamento, Statuto 
Comunale e contemplato dal Regolamento. Appunto questa Mozione penso che non 
possa trovare spazio, perché proprio da Regolamento dice che ci vuole un certo numero di 
Consiglieri. E’ legittimo chiedere. Educazione è quella che risponde. In pratica stiamo 
rispondendo per educazione. E Vi diciamo con educazione che questa Mozione non può 
trovare spazio, appunto perché, come da Regolamento, non ci sono i numeri. I numeri 
prevedono che ci siano almeno sei Consiglieri che la richiedono. I sei Consiglieri non ci 
sono e, di conseguenza, credo che questo Punto si chiuda proprio con questa spiegazione 
qua. Per me la faccenda è chiusa. Repliche. 
 
GUARISE: Cioè non si può nemmeno discutere questa Ipotesi perché in base al 
Regolamento … Art. 8, sì … 
 
SINDACO: Ci vuole almeno 2/5 e non ci sono. 
 
GUARISE: Due quinti. 
SINDACO: Cosicché, leggete bene il Regolamento. 
 
GUARISE: Sì. Sì. Sì. No. No. 
 
SINDACO: Applicatelo nella maniera corretta ... 
 
GUARISE: Ma infatti. 
 
SINDACO: … E vedrete che avete richiesto una cosa che il Regolamento non lo prevede. 
 
GUARISE: Sì. Sì. Infatti, chiedo scusa. Replicando, rileggo la penultima parte di questa 
Mozione. I sottoscritti (cinque) chiedono, alla chiusura del dibattito o dello scambio di 
opinioni che ci siamo fatte, una votazione che coinvolga in questa scelta non solo una 
parte, ma tutta l’Assemblea Consiliare, cioè tutti voi, perché questa cosa si fa se voi siete 
d’accordo. E’ ovvio. Se però voi non siete d’accordo, è ovvio che la questione rimane 
chiusa. Noi allora potremmo dire che abbiamo ottenuto un altro obbiettivo politico che è 
quello di farci dire di no, perché sapevamo che una Commissione così poteva, secondo 
voi, risultare scomoda. E, secondo me, state sbagliando perché non è così, perché è una 
Commissione, invece, che cerca di portare un aiuto a tutti quanti. Però se voi, e 
giustamente, applicate il Regolamento. Ma noi abbiamo detto: non possiamo farla se non 
ci siete voi, perché bisogna essere d’accordo tutti. E’ chiaro. La Maggioranza, in questa 
Commissione, avrà comunque la maggioranza dei Componenti, anche se la Presidenza 
spetta alla Minoranza. Ma, ripeto, l’obbiettivo era quello. Se non si condivide l’obbiettivo, 
vuol dire che voi vi prendete le vostre responsabilità. Senza rancore. Ma noi abbiamo 
tentato e diremo ai Cittadini che voi non avete voluto una Commissione che c’è, che è 
prevista. E basta. Punto. E senza rancore. 
 
SINDACO: Consigliere, noi ci prendiamo sempre le nostre responsabilità. Lei dica sempre 
ai Cittadini quello che Le pare e piace, come ha fatto fino ad adesso. Questo non ci tocca 
minimamente. Il Regolamento è chiaro. Qui si applicano i Regolamenti e si applicano le 
Leggi. Il Regolamento dice che, per fare questa Richiesta, deve avere i 2/5 e i 2/5 Lei non 
li ha e il nostro Regolamento prevede che noi non siamo obbligati a fare quello che Lei, 



praticamente, ci invita di fare. Anche perché se Lei è convinto di una cosa, noi siamo 
convinti, praticamente, di un’altra. Ecco. Lei è convinto che questa Commissione serva a, 
noi siamo convinti invece che la Commissione che non serve proprio a un bel niente. E 
soprattutto quando che, all’interno della Commissione, all’interno ci sono persone come 
Lei. Di conseguenza noi bocciamo, praticamente, questa Commissione. 
 
GUARISE: Grazie. 
 
SINDACO: E’ chiaro. 
 
GUARISE: Grazie molte. Vuol dire che ho colpito nel segno qualche volta. 
 
SINDACO: Benissimo. Risposto. Praticamente. Perché Lei non ha portato niente mai di 
utile all’interno di questa Amministrazione. Ma non da adesso: credo da oltre vent’anni a 
questa parte. 
 
GUARISE: Lo dimostrerò nella prossima Seduta. 
 
SINDACO: Lei lo dimostri come ha fatto fino ad adesso e fino adesso ha visto che non è 
stato in grado mai di dimostrare niente. 
 
GUARISE: Nel prossimo Consiglio … 
 
SINDACO: Punto N. 2. Consigliere Guarise, non disturbi per cortesia. 
 
GUARISE: Non si vota mica? 
 
SINDACO: Approvazione, ai sensi … No. 
 
GUARISE: Segretario, non si vota, no? 
 
SINDACO: Ha già replicato, Segretario. 
 
GUARISE: Non si vota? 
 
SINDACO: A posto? 
 
GUARISE: Non si vota? 
 
SINDACO: Ha finito. Non si vota. Praticamente, andiamo avanti con la Discussione o 
mettiamo al voto? 
 
SEGRETARIO: Beh. Io voterei per respingerla. 
 
SINDACO: Perfetto. Al voto per respingerla. Allora mettiamo agli Atti e che si senta bene 
in registrazione. Poniamo al voto la Mozione. La Maggioranza propone di respingere, 
praticamente, la Mozione. 
 
BERNARDI: Ci possono essere altri … 
 
SINDACO: Che sia ben chiaro quello che noi andiamo a votare. Giusto? Prego. 
 
BERNARDI: No, ma: ci possono essere altri Interventi? 
 
SINDACO: Avrebbe dovuto chiederlo prima. Dichiarazione di Voto l’abbiamo già fatta. 
 
BERNARDI: Avete sempre parlato voi. 



 
SINDACO: Dichiarazione di Voto. Lei faccia la Dichiarazione di Voto. Cioè, non è 
Intervento, è Dichiarazione. 
 
BERNARDI: Non posso farla. 
 
SINDACO: Sì. Oltretutto. Bene. Io ho chiarito per la Maggioranza. Se vuole fare la 
Dichiarazione di Voto il Cons. Guarise o Qualcun altro: lo faccia. Non c’è problema. 
 
GUARISE: Con questa, noi voteremo. Da quanto è stato detto, la Maggioranza si rifiuta, 
legittimamente, di operare verso la formazione di questa … 
 
SINDACO: ‘Legittimamente’ mi piace. 
 
GUARISE: Legittimamente. 
 
SINDACO: Mi piace. 
 
GUARISE: Legittimamente. Però il bello è che la Maggioranza decide, ma la Minoranza, 
almeno, può dire la Sua. Ecco, in sostanza. Quindi dico che Voi, però, e questo è un dato 
politico, avete paura … 
 
SINDACO: Dichiarazione di Voto! 
 
GUARISE: Sì. Votiamo a favore. Votiamo a favore della nostra Proposta, ovviamente, 
perché siamo convinti che questo possa essere uno strumento utile. Viceversa pensiamo 
che, se votate contro, lo fate perché avete paura. Punto. 
 
SINDACO: Allora. Confermo che noi invece non siamo convinti e non trattasi certamente 
di paura, perché se la paura l’abbiamo per queste cose qua, allora non saremmo qui 
seduti ad un Consiglio di Maggioranza ad amministrare un Paese, come stiamo facendo. 
Bene. Allora proponiamo la Votazione. Chi è favorevole a non approvare, dico a ‘non’, lo 
sottolineo, il proseguimento di questa Mozione? Quanti non favorevoli? 
 
Il Sindaco pone in approvazione la proposta riportata nella  mozione allegata alla 
presente deliberazione che viene respinta con voti favorevoli n. 11, contrari n. 3 
(Guarise Giuseppe, Bernardi Christian e Peserico Clemente), legalmente espressi da n. 
14 consiglieri presenti e votanti.     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 



 

Letto il presente verbale viene sottoscritto a sensi dell’art.  43 comma 6 del vigente Statuto.  

 
 

              IL PRESIDENTE                                            IL SEGRETARIO COMUNALE   

    F.TO   TREVISAN Gilberto                                         F.TO  ORSO  Dott. Paolo 
  

 

 

=================================================================== 

N. 1002 Reg. Pubbl. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 d.Lgs. 267/2000) 

 

 

Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo che copia del presente verbale 

viene pubblicato il giorno 06/10/2010  all'albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici 

giorni consecutivi.          

lì 06/10/2010      IL SEGRETARIO COMUNALE   

                                                                                       F.TO ORSO Dott. Paolo 

                          
=================================================================== 

 

 

 Si certifica che la presente deliberazione, è DIVENUTA ESECUTIVA il 

.......................................... per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134 del  D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

 

lì .................................. 

 

 

                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                 

....................................................... 
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